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Alle 18 alla Basilica di Massenzio per il Cile 
' v * - > .' ? a — 

I democratici e gli antifascisti romani si sono 
dati appuntamento oggi alle ore 18 alla Basilica 
di Massenzio per ricordare il primo anniversario 
del colpo di stato militare in Cile che soffocò 
nel sangue l'esperienza di profondo rinnovamen
to sociale e civile e di liberazione dal gioco po
litico-economico statunitense pprtata avanti dal 
governo di «Unidad Popular» del presidente 
Salvador Allende. La manifestazione, che si in
quadra in un ampio movimento di iniziative an
tifasciste ed antimperialiste in atto in questi 
giorni in tutto il Paese, è stata indetta dall'or
ganizzazione Italia-Cile e dall'ARCI - UISP. 

Durante l'incontro prenderanno la parola Luigi 
Macario, per la Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, il compagno Gian Carlo Pajetta, del
la direzione del PCI, Carlo Fracanzani (DC), En
rico Manca (PSI), Claudio Venanzetti (PRI), 
Giampiero Orsello, della direzione del PSDI, Giu
seppe Andreis, il poeta spagnolo Raphael Al
berti e José Miguel Insulsa, esponente della re
sistenza cilena in esilio. 

II primo anniversario del colpo di stato dei 
militari cileni, la tragica morte del presidente 
Allende, gli scontri di Santiago e la feroce re
pressione contro esponenti e membri dei partiti 
democratici, dei sindacati e delle organizzazioni 
di massa, sono stati ricordati in questi giorni in 
incontri ed assemblee nei quartieri e nei luoghi 
di lavoro. Tra le altre iniziative, 'ieri si è tenuta 
un'assemblea di solidarietà con la resistenza ci
lena all'IFAP, centro di formazione per i quadri 
delle aziende del gruppo IRI; all'incontro hanno 
preso parte anche dirigenti, consulenti ed impie
gati di altre aziende della zona. 

I partiti democratici, i sindacati, le organizza
zioni culturali, sociali e. di massa sono impegnati 
a contribuire per una forte partecipazione di 
cittadini, lavoratori, donne e giovani alla mani
festazione, che non vuole essere solo una rievo
cazione dei tragici fatti cileni, ma che costituisce 
l'occasione per un rinnovato impegno unitario 
contro il fascismo e contro l'imperialismo e di 
solidarietà contro quanti, nella clandestinità o 
dall'esilio combattono per abbattere la giunta mi
litare di Santiago e per consentire il ritorno della 
libertà e della democrazia. 
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. Questa mattina riunione tra prefettura, Comune e istituti previdenziali 
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Nuovo incontro per reperire 
i 500 alloggi dell'emergenza 

La giunta regionale ha approvato ieri una proposta di legge che stanzia un miliardo e 50 milioni per contribuire al pagamento degli affitti — L'opera
zione nell'ambito del piano proposto dai sindacati e approvato un mese fa dal Consiglio comunale — Una dichiarazione del compagno Leo Canullo 

La giunta regionale ha ap
provato ieri una proposta di 
legge per una serie di inter
venti economici che garanti
scano il reperimento di allog
gi per tutte le famiglie che 
ne abbiano realmente e ur
gentemente bisogno. L'impe
gno finanziario della Regione 
è previsto in un miliardo e 
50 milioni: 50 milioni per que
st'ultimo trimestre del '74: 
500 per il '75 e altri 500 
per il '76. 

Come è noto l'impegno a re
perire subito questi 500 alloggi 
è stato assunto l'altra sera 
dal prefetto, al termine di 
una riunione con i sindacati, 
i partiti democratici e il sin
daco Darida. La soluzione 
rientra nell'ambito del piano 
di emergenza per la casa pro
posto dai sindacati e votato 
dal Consigilo comunale e che 
riguarda complessivamente 2 
mila appartamenti da assegna
re ai senzatetto del Fosso di 
S. Agnese, della Circonvalla
zione Salaria, del Borghetto 
Prenestino e a quelle fami
glie ricoverate negli alberghi 

e pensioni della capitale. Tra 
questo primo gruppo di abita
zioni ci sono quelle che ver
ranno assegnate alle famiglie 
realmente bisognose che han
no occupato gli appartamenti 
dell'IACP di San Basilio. 

Sul provvedimento preso dal
la giunta regionale, il compa
gno Leo Canullo, segretario 
della Camera del Lavoro, ha 
rilasciato a Paese Sera la se
guente dichiarazione: «Il no
stro giudizio sulla proposta di 
legge approvata dalla giunta 
è positivo. Sono state accolte 
le richieste dei sindacati per 
una modificazione delle finali
tà e delle dimensioni dell'in
tervento regionale. Avevamo 
posto l'esigenza che la " leg
gina " non si limitasse a ri
solvere in qualche modo il 
caso di San Basilio, ma con
tribuisse all'applicazione di un 
più vasto programma d'emer
genza per la bonifica' dei bor-
ghetti e il reperimento di al
loggi per centinaia di fami
glie ». 

« A questo scopo — prose
gue il compagno Canullo — 

Centinaia di cittadini fra cui occupanti e assegnatari hanno partecipato al comizio 

Forte manifestazione popolare 
promossa dal PCI a San Basilio 
Gli interventi dei compagni Velere, Tozzetti e Funghi - I l compagno Morelli, consigliere regionale, aveva preceden
temente preso la parola in un'assemblea nelle case di via Montecarotto - Volantinaggi e giornali parlati nel quartiere 

Una affollata e combattiva 
manifestazione si è svolta 
ieri sera a San Basilio, da
vanti ai locali della sezione 
comunista. Centinaia di la
voratori, di abitanti del quar
tiere, fra cui anche occu
panti e legittimi assegnatari 
delle case dell'IACP, hanno 
partecipato al comizio indet
to dal PCI, nel corso del 
quale hanno preso la parola 
i compagni Vetere, Tozzzetti 
e Funghi. 

A questa iniziativa si è 
giunti dopo un'intensa gior
nata di mobilitazione. Il pro
blema del ritorno della nor
malità nella vita associata 
del quartiere che ieri matti
na ha vissuto altre ore di 
tensione, e quello di trovare 
una giusta soluzione per gli 
abusivi e i destinatari delle 
case di via Montecarotto, so
no stati al centro dell'inizia
tiva portata avanti dai co
munisti in questi giorni. 
Giornali parlati, volantinag
gi sono stati effettuati lungo 

1 tutta la giornata di ieri, e 
j poco prima della manifesta-
2 zione. 
, U compagno Morelli, con-
. aigiiere regionale del PCI, a-
: veva partecipato — nono-
' stante i ripetuti tentativi, 
< provocatori dei sgruppi» di 

impedirglielo — a una assem-
: blea nelle case dell'IACP, e-
. sponendo la posizione del 
, nostro partito e i risultati 
! strappati alla giunta regio-
, naie. 

Nel sua discorso introdutti-: TO il compagno Funghi ha 
* fermamente criticato la de-

, Telegramma del PCI 
4 ^ 

i m Lazzaro 

Richiesto la 
sospensione 

• della trattativa 
: tra l'università 
e lo «Spallanzani» 

Trattative non del tutto 
•» chiare tra l'ospedale Spallan-
* zani e l'università per ia col-
i locazione nell'ambito dell'ospe-
t date della cattedra di gene-
" tka medica, sono state de-
"r nunciate con forza dal com-
. pagno Giovanni Ranalli, con-
,' sigliere regionale del PCI. 
. In un telegramma inviato 
' all'assessore regionale Lazza-1 ro, preposto alla Sanità, il no-
* stro compagno rileva che la 
* « trattativa avviata tra l'ospe-
f dale Spallanzani e l'universi-
* tà per collocare in ambiente 
. ospedaliero la cattedra di ge-
r «etica medica, conferma un 
( metodo settoriale, comporta-
. menti disorganici e soluzioni 
; contraddittorie con l'imposta-
• sione unitaria e programma-
; tica del rapporto didattica-
* «spedali». r Ranalli ha chiesto perciò la 
' ««pensione della trattativa ( 

cisione della polizia di ar
rivare in forze nel quartiere 
esasperando cosi una situa
zione che stava ritornando 
lentamente alla normalità e 
sulla quale avrebbero potuto 
trovare facile innesto le pro
vocazioni dei gruppi di pro
vocatori. E' stato solo grazie 
all'intervento dei comunisti 
— ha ricordato il compagno 
Funghi — e grazie alla re
sponsabilità e alla maturità 
della popolazione di San 
Basilio se la situazione non 
è precipitata. 

Nel suo intervento il com
pagno Tozzetti ha messo in 
evidenza come i tragici fatti 
di San Basilio chiamino in 
causa le responsabilità di chi 
finora ha governato la città, 
solo con il metodo del mal
governo, delle clientele, della 
corruzione. «Quello che è 
scoppiato a San Bisilio — 
ha detto Tozzetti — non è 
solo il dramma degli occu
panti e dei legittimi assegna
tari degli appartamenti del
l'IACP, ma di migliaia e mi
gliaia di famiglie che sono 
ancora senza casa. Questo è 
potuto succedere perchè non 
è stata mai pienamente ap
plicata la legge della casa, 
che avrebbe permesso dì co
struire gli appartamenti ne
cessari a soddisfare le esi
genze della città. Per questo 
è necessario trovare gli al
loggi — anche attraverso la 
requisizione — non solo per 
le famiglie realmente • biso
gnose di San Basilio (non 
per i a professionisti dell'oc
cupazione ») ma per trovare 
rimedio a tutte quelle si
tuazioni di emergenza dei 
senza tetto romani. 

Il compagno Vetere, infine 
nel denunciare le responsa
bilità dell'amministrazione 
comunale, ha fermamente 
criticato le posizioni avventu
ristiche di alcuni gruppi di 
provocatori, che non hanno 
esitato nel tentare di impe
dire ai rappresentanti co
munisti e sindacali di parla
re nelle case occupate. Que
sti tentativi — ha detto Ve
tere — smascherano defini
tivamente la linea di chi, 
in luogo di una giusta lotta 
per la casa, ha portato a-
vanti una politica di provo
cazione e di divisione del 
movimento operaio, adottan
do metodi e sistemi che nul
la hanno a che fare con esso. 

I comunisti — ha ricordato 
Vetere, hanno '" richiesto il 
reperimento di 2.000 alloggi 
per le situazioni di emer
genza, e in questo quadro 
vanno portati a soluzioni i 
problemi di San Basilio, as
sicurando però ai legittimi 
assegnatari il diritto ad en
trare nelle case occupate. Ma 
non ci si può fermare qui. 
E* necessario dare vita ha 
concluso Vetere, ad un im
ponente schieramento unita
rio di lotta, che imponga la 
piena attuazione della leg
ge per la casa, sbloccando 
tutti i piani di zona IACP, 
portando finalmente a ter
mine i programmi per l'edi
lizia economica e popolare, 
per i servizi sociali, la scuo
la, gli ospedali che le am
ministrazioni della città han
no finora sempre disatteso. 

Il PCI chiede 
la convocazione 

del consiglio 
provinciale 

Dopo l'iniziativa dei comunisti in Campidoglio, an
che i l PSDI esige che sia riunito i l consiglio comunale 

D gruppo comunista alla 
Provincia ha chiesto ieri 
la convocazione del consi
glio provinciale per affron
tare nella giusta sede una 
serie di improrogabili pro
blemi che riguardano la si
tuazione della scuola, dei 
trasporti, della assistenza 
psichiatrica. Oltre a ciò 
esiste la necessità che sia 
l'assemblea ad affrontare 
sia la questione del rinno
vo del consiglio d'ammini
strazione dellTACP, che il 
dibattito politico più gene
rale sviluppatosi anche do
po le note dichiarazioni del 
presidente della Provincia 
La Morgìa. 

Anche l'esponente de si 
è pronunciato a sua volta 
per la convoeazione entro 
breve tempo del consiglio 
provinciale, e Preso atto 
dei comunieati-stampa di
ramati dai gruppi consilia
ri del PSI. PRI e PSDI. 
nel quadro del centro-sini
stra. hanno espresso un 
giudizio essenzialmente po
sitivo ». La Morgia ha af
fermato ieri che e è ne
cessario affrontare l'attua
le momento politico a Pa
lazzo Valentini con un di
scorso. che. dovendo esse
re ampio e puntuale, non 
può chiudersi in incontri di 
di vertice». 

La verifica delle diverse 
posizioni sul dibattito dei 
giorni scorsi < deve svilup
parsi in un più globale 
confronto nella sua sede 
naturale, e cioè il consi
glio provinciale, che sarà 
convocato entro breve tem
po per dare cosi modo ad 
ogni gruppo di esprimere 
la sua linea, le indicazio
ni è gli impegni per con
tribuire a conferire nuovo 
slancio alla vite politica e 

amministrativa della Pro
vincia di Roma ». 

Per quanto riguarda il 
Campidoglio, dopo la ri
chiesta avanzata nei gior
ni scorsi dal PCI per una 
urgente convocazione del 
consiglio e la presentazio
ne in assemblea delle di
missioni della giunta — 
proposta fatta propria an
che da altre forze politi
che — è toccato ieri al 
PSDI avanzare una richie
sta analoga. Nel corso del
la seduta della giunta, la 
delegazione socialdemocra
tica, composta dagli asses
sori Pala, Martini. Meta e 
Sapio, ha chiesto al sinda
co Darida la convocazio
ne urgente dell'assemblea. 
«La richiesta — afferma 
il comunicato del PSDI — 
è stata motivata dall'esi
genza di verificare la si
tuazione politica del Co
mune di Roma nella sua 
sede naturale, al cospet
to dell'opinione pubblica. 
La verifica della irrevoca
bilità e della totalità del 
disimpegno socialista dal 
Comune di Roma, e le 
eventuali conseguenze di 
un tale disimpegno, non 
possono essere confermate 
soltanto alle riunioni del 
partito di maggioranza re
lativa. lasciando la città al
l'oscuro di tutto: soltanto 
il consiglio comunale — 
progue il comunicato — è 
l'organismo al quale spet
ta la responsabilità di 
prendere atto delle situa
zioni politiche nuove ». H 
sindaco, a sua volta, ha* as
sicurato che è sua inten
zione convocare il Consi
glio comunale in ogni caso 
prima della fine del mese. 
Un impegno, come si ve
de, ancora piuttosto vago. 

l'originaria proposta Santarel
li. che prevedeva la spesa di 
ottanta milioni da parte della 
Regione, è stata sostanzial
mente corretta, portando il fi
nanziamento previsto ad oltre 
un miliardo. Questo consenti
rà di avviare iniziative che 
mirino, assieme alla sistema
zione delle famiglie disagiate 
dì San Basilio, alla bonifica di 
situazioni insostenibili e alla 
liberazione di aree oggi occu
pate dai borghetti. Noi — vo
gliamo ribadire — siamo con
trari al metodo dell'affitto de
gli appartamenti da parte de
gli organismi pubblici: è que
sta una linea che si risolve 
nel finanziamento della rendi
ta. Tuttavia abbiamo solleci
tato questo tipo di intervento 
per la eccezionale situazione 
che si è determinata nella ca
pitale. in assenza di una inci
siva politica della casa da 
parte del Comune». 

Già nel corso dèlia riunione 
dell'altra sera, il compagno 
Canullo — a nome della Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL — e il compagno Ugo 
Vetere (capogruppo comuni
sta al Campidoglio) avevano 
denunciato le responsabilità e 
i gravi ritardi delle autorità 
competenti che hanno deter
minato i tragici avvenimenti 
di San Basino: si è perduto 
molto tempo soprattutto nel 
dare attuazione al piano d* 
emergenza per la casa richie
sto dai sindacati e approvato 
dal Consiglio comunale più di 
un mese fa, mentre — per la 
vicenda specifica di San Ba
silio ' — le autorità si sonc 
comportate in un modo tale 
da ingenerare nelle famiglie 
occupanti illusioni e speranze 
del tutto infondate. - - , 
* La soluzione del problema 
specifico delle famiglie occu
panti di San Basilio, invece, 
potrà scaturire — come ha ri
badito l'altra sera Vetere — 
solo da una sollecita attua
zione del piano d'emergenza 
votato dal Consiglio comuna
le grazie al determinante con
tributo dei comunisti, delle 
organizzazioni sindacali e del
le forze democratiche. Nello 
stesso tempo deve essere rea
lizzato sollecitamente il pia
no per l'edilizia economica e 
popolare e per la costruzione 
dei servizi nelle borgate. ~ 

Con il miliardo e 50 milioni 
stanziati dalla giunta regiona
le, l'IACP è autorizzato ad 
affittare le abituazioni neces
sarie — rivolgendosi in via 
prioritaria ad enti di diritto 
pubblico proprietari di immo
bili — e dovrà stipulare con 
la Regione una concessione 
che stabilirà criteri, modali
tà, tempi, condizioni tecniche 
economiche e finanziarie per 1' 
affitto degli alloggi. Al termi
ne della riunione della giunta 
regionale, il vicepresidente 
Pietrosanti — che ha invitato 
il presidente del consiglio Pal
leschi a riunire urgentemen
te il Consiglio regionale per 
l'esame della proposta di leg
ge — ha dichiarato che le fa
miglie alloggiate provvisoria
mente in immobili presi in 
affitto verranno poi inserite 
nelle liste per l'assegnazione 
di nuovi appartamenti. La Re
gione — ha precisato Pietro-
santi — € porrà la massima 
attenzione perché nel mecca
nismo delle assegnazioni non 
venga in alcun modo favorito 
chi specula sul problema della 
casa divenendo un professio
nista dell'occupazione di ap
partamenti». Sempre al ter
mine della riunione della giun
ta regionale, l'assessore San
tarelli ha avuto un incontro 
con I rappresentanti del SU-
NIA e degli occupanti ai qua
li è stata illustrata la propo
sta di legge approvata dalla 
giunta. 

Nella mattinata di ien, m 
prefettura, hanno avuto luogo 
due incontri — presenti il pre
fetto, il sindaco e l'assessore 
Santarelli — con una delega
zione dell'associazione costrut
tori romani e con i direttori 
di alcuni istituti previdenziali 
proprietari di immobili. Du
rante 9 primo Incontro si è 
cercato un accordo con i co
struttori perché questi ultimi 
mettessero a disposizione su
bito una certa quantità di ap
partamenti, ma la.riunione é 
finita con un mula di fatto. 
Per questo motivo una nuova 
riunione è stata fissata per 
domani mattina nella sede 
dell'assessorato all'urbanìstica 
della Regione. 

Per quanto riguarda. Inve
ce, rincontro con i direttori 
degli enti previdenziali, si è 
appreso che questi ultimi 
avrebbero indicato la possibi
lità di affittare subito 120-130 
alloggi. Una nuova riunione si 
terrà questa mattina in Cam
pidoglio. 
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Un momento delle operazioni di sgombero degli occupanti a S. Basilio. 

Nel pomeriggio a Tivoli dove la salma sarà tumulata 

Oggi in forma privata i funerali 
del giovane ucciso Fabrizio Ceraso 

- > 

Proseguono le perizie e gli esami balistici -1 periti dovranno esaminare le pallottole che 
hanno ferito gli agenti e le pistole delle guardie in servizio domenica a San Basilio 

' I funerali di Fabrizio Ceru-
eo, il giovane ucciso con un 
colpo di pistola a San Ba
silio si svolgeranno oggi po
meriggio a Tivoli in forma 
privata per espressa volontà 
dei genitori. -

La restituzione della salma 
ai familiari è stata disposta 
ieri dalla Procura della Re 
pubìica che ha ritenuto con
clusa l'autopsia eseguita dal 
prof. Gaetano Scoca. Come è 
noto nella mattinata di mar
tedì scorso furono eseguite 
numerose radiografie sui cor
po del giovane Ceruso e fu 
estratta una pallototla di pi
stola calibro 7,65. La perizia 
medica ha rilevato che il 
proiettile è entrato sotto la 
mammella destra ed ha tra
versato la cassa toracica le
dendo i polmoni e il cuore. 
NeXa traiettoria il proiettile 
ha reciso numerosi vasi san
guigni provocando una copio
sa emorragia interna che ha 
determinato la morte di Fa
brizio Ceruso. L'autopsia non 
ha comunque chiarito tutte le 
circostanze della morte del 
giovane. Altri esami dovran
no essere effettuati e riguar
dano la traiettoria del proiet
tile dal momento che fu esplo
so e la distanza dalla quale è 
partito il colpo. Da un primo 
accertamento eseguito sul 
corpo del giovane è stato pos
sibile appurare che la traiet
toria del proiettile è lieve
mente obliqua dall'alto verso 
il basso. E questo potrebbe 
significare due cose: il giova
ne è stato colpito mentre era 
chinato oppure lo - sparatore 
era più alto dell'obiettivo. 

Gli esami balistici sono sta
ti affidati al colonnello D'A-

rienzo, perito ufficiale, cui so
no stati consegnati anche i 
bossoli calibro 22. 6,35 e 7.65 
rinvenuti in terra dopo i di
sordini di domenica scorsa. 

I risultati dovrebbero esse
re consegnati " al magistrato 
entro tre o quattro giorni, 
tuttavia non si escluderebbe 
anche un esame congiunto con 
le perizie balistiche che sa
ranno eseguite sugli agenti e 
sul capitano di PS Pizzinelli, 
attualmente ricoverati al Po
liclinico ' -

AI colonnello D'Arienzo 
sono stati anche affidati gli 
esami balistici riguardanti le 
pistole consegnate dagli agen
ti e dai carabinieri in ser

vìzio a S. Basilio domenica 
scorsa. Agli esami peritali 
hanno chiesto di essere pre
senti gli avvocati di parte ci
vile Andreozzi, Mattina e 
Rienzi con periti di parte nel
le persone del prof. Antonio 
Damiani e ing. Vincenzo 
Brandi. 

Secondo indiscrezioni trape
late a Palazzo di Giustizia, 
il magistrato inquirente dottor 
Cavallari non avrebbe ritenu-
tto molto esauriente il rappor
to inviato sul tragico avveni
mento daHa Questura che co
munque ne ha preannunciato 
un secondo. Anche per quan
to riguarda le pistole è cir
colata la voce che non tutti 
gli agenti impegnati a San Ba
silio le avrebbero consegnate. 
A questo proposito non si 
escluderebbe da parte del ma
gistrato un ordine di seque
stro che potrebbe estendersi 
al materiale fotografico e ci
nematografico raccolto da al
cuni agenti durante gli scon
tri a San Basilio. 

50 bottiglie 

incendiarie 

trovate vicino 

piazza Mennucci 
Una cinquantina di botti

glie incendiarie sono state 
rinvenute ieri dai carabinie
ri in una scarpata vicino 
piazza Mennucci, a poco più 
di un chilometro da San Ba
silio. Gli ordigni erano rico
perti da un telo di iuta, e 
sono stati trovati nel corso 
delle indagini che si stanno 
svolgendo in seguito ai tra
gici scontri dei giorni scorsi 
a San Bisilio. 

Particolare di queste botti
glie incendiarie è che sono 
differentemente confeziona
te dalle solite. Alcune di 
queste hanno infatti intor
no al collo bustine di plasti
ca contenenti una sostanza 
esplosiva, che ora è all'esame 
degli artificieri. 

Telefonata 

anonima: 

controlli 

sui voli BEA 
Per tutta la giornata di 

ieri all'aeroporto interconti
nentale di Fiumicino sono 
stati mobilitati contingenti di 
vigili del fuoco, oltre alle spe
ciali squadre di sicurezza ope
ranti nello 6cak> romano, « 
causa di una telefonata ano
nima che segnalava la presen
za di una bomba (rivelatasi 
inesistente) all'interno di un 
velivolo della «eBEA». 

n « pre-allarme » è incomin
ciato alle 12,15, quando al cen
tralino dell'aeroporto è giun
ta la segnalazione anonima. 
Proprio in quel momento era 
in partenza un aereo della 
compagnia inglese, volo BEA 
253 diretto a Londra. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Latfovisl K i 20 : 

A S M W M W Cdlnla ENPAS sulla 
« Q w t l i M i—i—irta a Riforma 
sanitaria • Fasta Unite > e— Fio-
rìelto EPOVCIMÌ Montenroe Nuovo 
• ra 20i ass—ialsa sitaasioa* politi
ca eoa M . M—dai ; Villanova ora 
15,30 ass. f—uaJs con A. Cor» 
dato) Fatnw. ora 17,30 ass. al cel
ialo ( C o i — » ) . 

ZONE —» Is t i hi Faismlan» 

ora 20,30 Commissione Ammini-
sti-sziona Festa ésll'Unita di Zona 
con Ftffifliii* 

TIVOLI SAUNA — A Montere-
tontfo C ore 20: Comitato cittadino 
sulla situazione politica a Campa»— 
stampa comunista con S. Micacei. 

CENTRO — L'atti— femminile 
al ione è rinviato a IneneH I O 
ora 1» a Cello-Monti, 
Franca Prisco. 
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